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C onvengo di buon grado con voi , che (ì 
dovrebbero pur alla fine ammutire tan- 
■ te lingue malediche, che prefero unita- 
mente di mira la depreflìone d’ un Iftituto si 
benemerito della Chiefa, qual è la Compagni^i 
di «Gesù . Lo fcandalo fì è inoltrato all’ ec- 
cello, ,e. la detrazione il è andata impunemen- 
te rpargendo per ogni dove^ non attribuendoli 
a verun peccato il difleminare mille orrende 
ìmpollure contro un Ceto di Religiolì, ch'in- 
defelh affaticanlì con un frutto , cui non v’ 
ha pari , nella vigna del Signore . Altro non 
vi voleva fennonlechè efcilTe dall’ inferno uno 
ftratagemma così diabolico per condurre un* 
infinità d’ anime alla perdizione fenza che fe ' 
ne avveggano, facendoli trionfare il libertinag- 
gio , venir meno a poco a poco ne’ cuori la 
religione , e guardare con occhio men fiero la 
erefia . Nè vi forprenda , fe m’ avanzo cotan- 
to, poiché i libelli che finora girarono pei* le 
mani di tutti pubblicamente , me ne danno il 
motivo , ficcome quelli che riconofcono per lo 
più come principio quello marcio fonte , da 
cui in confeguenzi arguir fe ne polTono i no- 
ce voli effetti , che fenza meno fono per deri- 
varne . 

Nè vi rincrefca di far qui meco dì palfag-, 

gio 
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gio una rifleffione fopra a fiffatti libelli , che 
iòmminidraroi il Magno S. Leone in una faa 
Pillola a Giuliano Vefcovo di Coo . Dice que- 
llo Santo Pontefice , che non fi dee dubitare 
cfler quegli perverfo , che yiene amato dagl* 
Impugnatoti della Fede ; mn ambigendHm e/i 
tum e/pg ferverfHTtt , quem impttgnatores fiàei di- 
Uxerunt . Ora chi abbiamo noi di eretici de’ 
tempi noftri , i quali non godano <legli atten- 
tati de* perfecutori de’ Religiofi della Compa- 
gnia , filila fperanza che pur alla fine reftino 
abbattuti ed annientati quelli atroci nemici lo- 
ro? Chi v’ha -di elfi che non approvi con pie- 
nezza di giubbilo un procedere così iniquo , e 
Vilipendj si llrabocchevoli ? Non* riconofcono 
eglino per avventura e Iter quello l’unico mez- 
zo di far trionfare la lor mifcredenza , c di 
contaminare la purezza di quella fede , eh’ è 
piantata sì fodamente nella Ghiefa di Dio ? 
Lafeio irapertanto , che voi ne deduciate la 
confeguenza; nè mal vi apporrete, poiché eli’ 
è necelTaria e legittima. 

Ma via , voglio che alcun poco ci confolia- 
mo, poiché in mezzo ad una caligine sì den- 
fa di calunnie cominciò ad apparire qualche 
raggio di verità. L’ingombramento dovea du- 
rare per alcun tempo , ma finalmente fi dovea 
prevedere che verrebbe a dileguarli. La calun- 
nia non può piantare si alte radici , che non 
reili (mentita coll’ andare de’ giorni ed abbat- 
tuta. 
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tuta . Anche Demoftene cc ne conferma la 
mafTima, laddove dice , che aliqmntif])er at^ 
dientium opinionem confirmat , at progrejjìt tem- 
poris nihil ipfa imbecillius e/i . 

Il ritratto, che, a detta di Luciano Sofifta^ 
fbrnìò della calunnia il celebre Apelle , meri- 
ta un qualche riflelTo , p, lacchè non mi può 
cadere meglio al proposto . La rapprefentò 
egli come una donna di fingolar avvenenza , 
ma d’un portamento si fiero , che di leggieri 
moftrava lo fdegno che nodriva nel cuore . 

Aveva nella mano finillra una fiaccola accefa , 
e colla delira tenea pe’ capelli afferrato un gio- I 

vanelto nudo , eh’ alzava le mani al cielo , c 
invocava l’ajuto de’ Dei. Preceduta da un’uo- 
mo pallido , fmunto , e di' fieriffima guardatu- 
ra avviavafi ver l’ignoranza , e la fufpizione , 
che raccoglievano di buon grado; e alquante 
donne rapprefentanti le infidie , e la fraude 
la feguitavano . Veniva in appreflb in manto ‘ ^ 

cenciofo e lacero la ignominia, eh.’ amaramen- 
te piagneva , ed affliggevafi perchè di lontano 
accofiavafi la verità . 

Or voi vedete con quante vaghe fembian- 
za fieno fiate travefiite le ingiuriofe calunnie 
contro de’ Gefiiiti , perchè da quelli , che fi, 
lafciano guidare da poco fenno , e tacili fono 
a cadere ne’ pregiudizj , venilTero accolte . , In 
quante maniere non andò fagrificato il loro 
onore , e con quante infidie e fraudi non fi 

ten- 
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tentò dì perderli ed atmlentarli ? Effetto egli 
è cotefto del livore inoltrato , che confuma ^ 
ed affligge i lor nemici ; ma fenza frutto fi- 
nalmente riufciranno cofloro in fiffatta impre* 
fa» La verità che va a poco a poco Tergendo , 
' giugnerà a quel meriggio , che non permette 
veruna caligine, e' malgrado loro i prefecuto* 
ri foggiaceranno a quella ignominia in coi 
cercavano avvogliere gl’ innocenti . 

Io qui per cflì non intendo di farvi un* 
apologia, nò lo permette la brevità d’una let- 
tera . Lafeio queft’ imprefa a tanti degni Sog- 
getti , che s’affaticano con onore ne* prodotti, 
che vanno ufeendo di Foflbmbrone . Eglino 
hanno affunta queffa fatica , e poco oggimai 
loro reftà per ifmentire appieno , quanto fu 
appofto alla Compagnia . I libelli che ufcironó 
febben fìen molti , (1 ridurrebbero nullameno 
a poco numero, fennon foffero ripetuti. Han 
trovata queff arte si maligna i calunniatori in 
correre quella giollra , che fotto titoli diverfi , 
e con altro fiflema produffero le cofe fteffe . 
E pazienza che foffero novelle invenzioni ; el- 
leno fono per lo più cofe rancide , che fufei- 
tarono oggidì dalia polve . Sì , lo dirò malgra- 
do loro ; fono una rinnovazione di quanto 
fcriffero contro a* Gefuiti nello feorfo Secolo 
Sancirano, Nicole, e tanti altri, odinati fau- 
tori del Gianfenifmo , condannato sì aperta- 
le dalla Chiefa, ma si favorito a dì nollri da 

chi 
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chi meno ù può penfarc. E quel che è più ; 
alcuni lìampatori ebber vaghezza di riftampare 
le cofe fteffe colla data medefima , riducendo 
i volumi delle loro raccolte a maggiore o 
minor numero, c feguendo quella divifione dì 
materie, che fecondo la diverfità delle proprie 
opinioni loro parve in acconcio . Voi trovere- 
te colla data di Lugano una raccolta d’ opu- 
fcoli divifa in undici Volumi , che cogli al- 
tri i quali anderan profeguendo , non fo a 
quanti farà per afcendere ; c colla data me- 
defima un’ altra ne vedrete di fei ovver otto 
Volumi . A quefta fi van aggiugnendo le Ope- 
re di Fr. Norberto , ficchè verrà a fupc- 
rare di molto la prima Raccolta . Toltene le 
Opere del Norberto gli opufcoli fono per lo 
più gli fteflì, e gli fieffì con altro ordine fon 
contenuti in una terza raccolta colla data dì 
Lisbona , della quale già ufcinne il primo To- 
mo. Volete di più? Colla data di Berna van- 
no ufcendo le cofe ftefle in quarto , e fe ne 
videro già due Tomi. Gliftampaiori in quella 
imprefa andarono a gara ; la moltipKcazione de* 
libelli è indicibile, e fon per dire ch’afcendono 
a duecentomila. Se non n’ avete il catologo, 
permettetemi che ve Io faccia , con alcuna riflef- 
lìone che mi cade in propofito. Eccovelo. 

N. 1. Vita del Re Nicolò di Paraguay, 

• Quell’ invenzione venuta dall’ Ollanda ha 
avuto poca fuflìftenza , avvegnaché andalTc ad- 
orna 


' ^4 . . ^ . 

orna (Ti monete eonfate at nome di qne(lD< 

Re . Ora nei Portogallo fi è riffinata e fi die- 
de il nome di Repubblica a quello Regno de’ 
Gefiiiti. 

’ N. 2 . Kelaziont breve della ‘Repubblica , che 
t Religiofi Gefuitt delle Provincie di Portogallo , 
e di Spagna hanno Jìabilita ne' Oominj oltràmari^ 
ni dille due Monarchie^ e della Guerra che in ef- 
fe hanno moffa e fo^enuta contro gli ef creiti Spa- 
gnuoli , e Portoghejf , 

Per accreditare una fallita dr tal natura fi* 
fa apparire nel frontifpicio di quello libello , , 
cflere fiata una tal Relazione cavata da’ Regi- 
ftri delle Segretarie de’ rispettivi principali Com- 
, tnijfarj , e PlenipotenziarJ , e d* altri documenti- 
autentici y e pregevoli notizie . Va aceompagnata*' 
in oltre d’ un Awifo al lettore e d’ un Av»^ 
vertimento , che tutti s ’ irìterefiano per far cre- 
dere una menzogna cosi fprecata . 

N. g. Appendice alla Relazione della Repub- 
blica de’ Religiofi Gefuiti . 

E per quello appunto, che una tale Repub- 
blica fi è formata ne'Dominj del Re di Spa- 
gna , il Re fece bruciare per man del Boj» 
un tal libello; nè ebbe riguardo di mandare 
in feguiro altri 6o. Gefuiti nel Paraguai, per- 
fuafo della falfità di quefio fatto dalla forma- 
zion del ploceflb , che ne fece fare. 

N. 4. Breve di Benedetto XIV, al Cardinale 
di Saldana , con cui lo deputa in Vfitatore , e 
Riformatore de’ PP. Gefuiti, Il 
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- n mare che quefto Pontefice fupponeva ne'’ 
Gefui ti di Portogallo, era fondato fopra il libro 
ibvraccennato della Repubblica del Paraguai • 

N. 5. Rifteffioni di un Portoghefe fopra il Me- 
fnoriale prefentato da PP. Gefutti alla Santità S 
Clemente XIII. • • 

N. 6. Appendice alle Riftejftoni del Portoghefe 
fui Memoriale del F. Generale de' Gefutti. 

' N. 7 . Critica- di Un Romano alle Riflejftoni del. 
Portoghefe fopra il Memoriale prefentato da' PF 
Gefuiti a Papa Clemente XlII.difhfa in una let- 
tera mandata a Lisbona . 

Tutti e tre quelli opufcoli attaccano con unr 
arte finiflìma la Compagnia di Gesù , comerc- 
golantefi colle più corrotte maflime del mon- 
do, c deir inferno. Le calunnie che vi li. con* 
tengono , fono delle più nere ed atroci , in- 
ventate nel corfo di' fopra due fecoli parte da 
eretici maligni, e parte da invidiofi Cattolici , 
fpacciate in diverfi- tempi , divife in cento vo^ 
lumi, ribattute da evidenti rifpofte, e d'etefta- 
te coU’indegnazione di tutti i buoni . Ebberio 
cotelle tre opere uno fpaccio tale , che <p ù 
volte andarono lòtto a- Torchi per iftrafcinare 
tanti alla perdizione , quanti ritrovarono ap- 
provatoti . 

N. 8. Iflruzione a Vefeovi fopra la loro obbli- 
gazione nella fcelta de’ Mimjiri da itffpiegarji per 
predicare e. confeffaU ; accrefeiuta di una quinta^ 

E let* 
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lettera , di note , 't 'di appendici impof tanti T(/MÌ l-. 
, L’ Autore è uq dichiarato Gianfenifta, e. il 
Traduttore dal . Francefe un Regolare, che 
provò il- condegno cafìigo per la pubblicazione 
di un’opera ^così infarne . In fatti non faprci 
decidere fe fieno più nere le calunnie deli* 
Amore,' o le note del Traduttore» Quell’ope- 
ra fu proibita a Roma , ' ma non per quello 
cefsò il livore di chi l’ha tradotta, e di chi 
eziandio ne procurò la riltampa . 

N. 9. Editto di S. M. F. tl Re di F ortogal- 
lo , per cui J-’ aboltfcono le Scuole de' Gefuiti , e 
fi. proibifce il loro metodo d’ tnfegnare , e fe ne 
prejcrtve un nuovo . 

N. IO. Rifpofìa ad alcune lettere full', Editto di 
S. M. F. per Je Scuole . : . 

N. Jì. Ri/lretto di Procedo ^ e Sentenza emanata 
contro gl' infrafcritti Rei per , /’ orrendo ajfaffinio 
macchinato , ed ejeguito contro la Sagra Perjona di 
S. M. F. àiufeppe /. Rje di Portogallo la notte 
del giorno g. Settembre 1758. , \ 

Fu quello opufcolo llampato in Roma, Pi- 
la , e Lugano . Il rifpetto rn’ impedifce il mer- 
larvi lopra di propofito Rello tuttavia for- 
prefò , che un fatto di tanta importanza fia 
defcritto con contraddizioni così lampanti» In 
tanto un nuovo delitto imputato a’ Gefuiti è 
il Regicidio^ quindi lenza farvi veruna riflef- 
fione foggiugnerò il catalogo de’libreiii, ch’ufci- 

rono 
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Ab. Covet ha ritrovato ne’ Vefcovi di Porto* 
gallo quella docilità , che vivendo mai avrv* 
trovato in que’ della Francia. 

N. 1 2. Ragguaglio mandato a Clemente Xlll* 
'^a S. 'M. F. il Re di Portogallo con lettera dei 
20. Aprile 1759. per informarlo di quanto .hanra 
operato ne’fuoi Dominj i Gefuiti . 

N. 12 Lettera P aflorale della Chiefa di Làì~ 
<hona . 

N. 14. LetteraXi^^olare di S. M. F. all’ Ax» 
^ivefcovo di Braga, 

N. 15. Editti e Lettere P aflorali- dei Vefc<yoi , 
e -Capitolo delle Chiefe di Portogallo per fof pendere 
da facoltà di predicare. e confejfare a' Religiofl 
della Compagnia di Gesù. 

N. 1 6. Legge di S.M’F. Re di Portogallo , con 
fui fi ordina U Prof evizione ed efclufione de' Relij 
giofi della Compagnia di Gesù da tutti i fuoi Do» 
ntinj e Regni . 

' N. 17. Lettera del Capitano Orehich . 

/ Quello Capitano più volte fcriffe a fuoi cor* 
tifpondenti, ed amici molto diverfamente da 
-ciò che in quella lettera ha attellaio » Se U 
verità fi comprenda in quella fola fottoferizio* 
ne fatta fubito dopo pranzo ^ o in tante let- 
tere fcritte fpontaneamenie prima , lo giudichi 
il pubblico. 

N. 18. Motivi dell* Accidente^ di Porsogeàìp % 
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Vpera dedicata a tutte le Potenze Secolari , z 
'Temporali . Et nunc Rcges inteJligite , erud- 
mini qui judicatis terram . 

Col nome di Avignone prwna , indi di Lu- 
gano comparve ftampata quelV Opera . Com- 
prende effa tutte le ^ccufe appofte a Gefuiti 
?opra r omicidio , e che furono- a fufficienza 
più volte fmentite. 

N. 19. Rifpofìa d' m Italiano dimorante al fer- 
vizio del Re F. ad un Prelato della Curia Roma^^ 
na circa le' prefenti eontroverfie della Corte di Por- 
togallo co' PP. Gefuiti . ' ' ^ 

Vuol parlare quello Autore da perfona spre- 
giudicata , ed altro non fa che ripetere fenza 
alcun efamé le cofe ftefle degli altri appaf- 
flonati . Una cofa vi è notabile , ed è che i 
Oottori di Portogallo vi fono veramente ,tali, 
e che pedanti li chiamano quelli della' Corte 
Romana . 

N. 20. Rìflejfwnì [opra P attentato commejjb li 
3. Settembre contro la vita di Giufeppe I, Re di 
Portogallo . 

N. 21. Rifpofìa alla Lettera fcritta da un ( 7 e- 
fuita fui difeoprìmento della congiura formata con^ 
tra il Re di Portogallo . 

N. 22. Novelle interejfanti in proposto dell' at- 
tentato commefjfoai 3. di Settembre 175S. foprala 
fagra perfona di S. NI. F. Re di Portogallo . 

N. • Difefa della Sentenza deìli 12. Genm^ , 

e ton- 


Digilized by Google 


f 


69 . 

« confutazione di alcuni Scritti contro ,di efja pub-» 
Uicati . 

N. 24. Raccolta di Opufcoli intereffanti , e cu- 
riofi intorno agli affari prefenti di Portogallo , con 
una lettera dell' Arcivefeovo d' Utrecht a Papa Be-i 
nedetto XIV. 

N. 25. Lettere intorno alV affafftnio macchinati^ 
^contro S. M. V. 

N. 26. Rifpofla ad alcune lettere fcritte alcuni gior~- 
fti addietro , e fparfe per V Italia . ' ' 

N. 27. RifleJJìoni de PP. Gefuiti di Roma fo- 
pra la fentenza emanata in Lisbona ti di 12. Gen» 
najo 175-9. 

N. 28. Proceffi contro li Gefuiti che vanno in 
Jeguito delle caufe celebri ; tradotti dal F rance fé . 

N. 29. La Monarchia de' Solipfi di Melchiorre 
inebofer . 

Ufeì alla luce iin dall’anno 1645. fotto ii 
titolo di Lucii Cornelii Monarchia Solipforum , e 
r Arnaldo nel Tomo 3. pag. 502. della fua 
Morale Pratica dannata dall’ Indice , per prò* 
cacciarle credito la fpacciò per lavoro di Mel- 
chiorre inehofer Gefuita . Nacque quelli ia- 
Vienna di Auftria nel 1584, ed entrò ilella 
Compagnia nel 1607. io cui confumata la vi- 
ta fra libri , e fulle Cattedre , mori' in Mila- 
no nel 1648. Il P. Huylembroucq fmenti que- 
lla calunnia , dimollrando un tal libello non 
efifere dell’ inehofèr . Vi li affali diano molte 

£ ^ buf- 
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butibnate ' per mettere In. ridicolo, ia, Cbmpa-ò 
gnia , ed i racconti che vi fi leggono vah rùi 
pieni, di falfità , e di incoerenze . Oltre di 
#he r Autore fteflb .s’ imbroglia nell’ epoca del- 
la Tua nafcita , e degli avvenimenti della fua. 
vita; ond’è che tra mojte contraddizioni s’av- 
viluppano eziandio coloro, che all’ Inchofer 1’ 
attribuifcono . Quefia traduzione fu fatta per> 
la prima volta in Italiano da un Regolare , 
che può crederfi eflere Autore eziandio del fe- : 
guente opufcolo.; 

N. 30. Lettere del' Doge delia Repubblica de- ■ 
gli Apijìt all' Imperador de' Solipfi ^ per 'chiedergli, 
foccorfo in ma guerra , che tntere^a le due na- 
zioni . . " 

■ Il Principe degl’increduli fcrive al Genera- 
le de’ Gefuiti qui detti Solipfi, per alludere aj- 
là’ Monarchia Solipforum attribuita falfamente. 
all’ Inchofer . Sotto una continuata ironia il 
pretende rinfacciare a' Getuiti la loro Morale 
com’empia, e nel tempo Itelfo non fi rifpar- 
"iniano altri Soggetti, come TAbaie di Prades, 
ec. Fu lUmpato quello libello colla Data di 
Avignone , e ritlampaio col nome di Lu- 
gano . 

N. 31. Memorie e lettere del F. Fr. ilorberta, 
Cappuccino Lorenefe . 

'Quello libro' dalia prima fino aH’ultima pa- 
gina è una telfiiura d’ingiurie atroci, e una 

de^ 
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deforme compilazione di falfità, e di nere im- 
poilurc. Si può vedere in tal propofito la proi- ' 
bizione che ne fece Monfignor Pier Francefeo- 
Vefeovo di Sifteron li 28. Aprile 1745., quel- 
la di Monf. Arrigo Francefeo Saverio di Bcl- 
lunce di Caftelmoron Vefeovo di Marfrglia li 
22. Gennajo dell’ anno fteflo , e ’l Decreto 
della (agra Inquifizione di Roma. 

N. 32. Delle poco fané dottrine che hanno in- 
fegnate , e dei più grandiojr attentati dal principio 
della loro fondazione fino al prefente commefii da'PP, 
della Compagnia di Gesù. 

Si ftimava taluno di teforare con quello prò- ' 
dotto. Lo fpaccio è poco, ed è mancante di 
grazia nello Itile. Le cofe che vi fi rapporta-* 
no, s’accoftan più alla maniera d’indice che di 
difeorfo , non provandovefene veruna . Qiieflo 
è il modo facile, ma il più feipito d’impoilu?- 
rare . * . 

N. 33. Giufla Idea che fi deve concepire de'Ge^ .^ 
[ulti t e t loro veri' caratteri . 

< Dovea quelto Autore aggiuftàrc ‘ prima là' 
propria tefta per rimediare opportunemente a* 
quella' degli altri, e per far concepire i veri 
caratteri de’Gefuiti, fpogliar fé ftelTo di quel- 
lo di calunniatore. 

N» 34. Nuove Lettere del Venerabile Monfignor 
Palafox Vefeovo d' Angelopoli fcritte a’ Superiori del/ 
la Compagnia del Mejfico tradotte dallo. Spagnuoló.' 

E 4 nel 


•nel linguaggio It aliami due' lèttere ferine dal--' 

■lo fiejjo Monjigmre alla Santità £ Innocenzo X. 
Jullo jicffo /oggetto de‘ PP. Gesuiti , 

Ebbe queUo Vwierabil Prelato delle contro- > 
verde neir Indie con più religioH Infiituti , 
Domenicani, Francefeani , e Agoftiniani.; ma 
due ira le altre riufeirono ftrepitofe co’ Ge- 
suiti folle decime che pretcndea , e fu di cer- 
ti lor privilegi . Le foftenne con fervido zelo 
colà neirindie, e nel primo governo della fua 
Chiefa d’Angelopoli . Checché per altro abbia 
in allora avanzato , egli è certo che in tempo 
più placido ebbe a lodare i ReligioTi della Com- 
pagnia pel loro zelo, per la lor fantità, e per 
la lorodottrina . Veggand ledi lui lettere feri t- 
te al Papa in Roma , e al Re Cattolico nella 
Spagna regidrate nell’Henao nella fua Scienza 
mezza ifloricamente difefa ; e la Ritrattazione 
folenne riferita dall’ Abate Pel licot nella vita di 
quello Vefeovo , che ne fcriflfe in Francefe . 
La lettera poi degli 8. Gennajo 1649. ad In- 
nocenzo X. , non è fua per conto veruno . Fu 
lavoro e ^macchina de’ Gianfenifti di Porto* 
royal , i quali col nome autorevole del Pala- 
fòie vollero darle pefo , e per le fue liti con 
loro avute renderla verifimile. Quindi fi ritro- 
va citata folamente in opere già proferitte dal- 
la S. Sede,* quali fono \&Tuba altera, àt\ Can- 
dido; la Maral Pratica dell’Arnaldo; \\ Giorna- 
le del 
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te del San.tamoreno bruciato per man del Bo« ' . 
ja in Parigi il dì 4. Gennajo 1664., ed altre. 
Deir originale di ella non fe n’ebbe mai nuo- 
va, per quanto fia flato ricercato, e Tempre 
andarono in giro le fole nude copie. 

N. 35. Storia e Relazioni autentiche della per-, 
fecuzione di Monfignor D. Filippo di Pardo Ar- 
civeJcQVO di Manile ,neir I/ole Filippine. 

Già dalla Raccolta di Foflombrone fi rile-^ 
va eflere quefla Storia un’ impoflura . 

N. 36. Mondo Gefuitico /coperto al Pubblico con, 
la vera , e dijìinta relazione dell' arte fopr affina , 
con cui la Compagnia tende all' univerfale Monar- 
chia del Mondo . 

Fu flampato in Carpentras, ed in Lugana 
queflo fciocchiflìmo libro, compoflo già da un 
Frate d’ un'Iflituto, che in ogni tempo fe la 
pafsò pacifico co’ Gefuiti. Le materie che vi 
fi trattano non.han relazione alcuna col tito- 
lo dell’Opera, e vi fi feorge rubato con un 
plagio enormiflìmo il contenuto della 
gna . Le aggiunte che vi fi leggono fono inet- 
tiflìme . Per altro non poflo far a meno di non 
riflettere con ammirazione, che i Gefuiti così 
potenti nell’America, fenza penfarci del Re- 
gno loro , o Repubblica sì poderofa , al primo 
cenno sloggiano tutti, e abbandonano la lor 
Monarchia. Gran cofa / 

N. 37’ Sincerità de' Gefuiti nellif loro 'di/ap— 

E 5 ■ ■ ^ prò- 
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probazione /opra il Bufemhapnj y e avvifo del Lì- 
hrajo . 

Piccolo opufcòlo ripieno di pure e mere in- 
venzioni . Gran fadidio dà il Bufembaum , e’I 
La-Croix! Non fi parla per altro idi quel fatto 
tanto notorio accaduto inFrancìa d’unRegolarc) 
il quale rifiampando egli il titolo, accusò iGe- 
fuiti d’una novella riftampa'^ e di un’altro non 
guari difiimiie nella Germania ^ Il tempo fa 
fcoprire opporlunemente la verità . Tanti altri 
libri perniciofi corrono francamente; e quelli 
de’Gefuiti , i quali colla mutazione di poche 
righe fon liberi di cenfura , o almeno per ri- 
trovarvela bifogna fare delle interpretazioni 
fliracchiate e arbitrarie, fi fpacciano affoluta’- 
mente per fcellerati , e per cmpj. 

N. 38. Lettera ad una Dama dubbio fa come 
debba contenerfi nelle correnti emergenze de' Ge- 
fuiti . 

N. ^g. ' Lettera feconda ad una Dama dubbiofa^ 
fé debba ritirare i fuoi figliuoli dal Collegio de'Ge- 
fuiti. 

N. 40. Lettera d'un buon amico 'de' Gefuiti ad 
un Prelato Palatino . 

N. 41. Storia 0 Kelazàoni autentiche dell'orri- 
bile perfecuzione moffa da'PP, Gefuiti a Monfignor 
di Càrdenas Vefcovo del PaYàguai . 

Qual fofle il carattere di Monfignor di Car- 
denas , e di quali e quante arti abbia ufato per 
• ro- 
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tovlnar i Gefuiti, fi fcorge ' dalla folennc ri-, 
trattazione che ne fece D. Gabriello di CuelV 
lar de Mofquefa Segretario dèlio ftefib Vefco- 
vo , e che leggefi preflb 1’ Huylembroucq pag^ 
331. Quefta batta per ifmemire ^coietto opu-i 
fcolo. . . . * 

N. 42. La t)ot trina de' Gefuiti }>ofia in. con- 
fronto di quella de' Gentili, ' ’ ’ 

Il titolo è di un grande impegno, ma in- 
felicittìma è la riufcita. 

; N. 43- Giulio Clemente Scotio dei defnni eh’ 
hanno potuto 0 poffano recare alla Cbiefà i' jPjP. 
Gefuiti . ^ . . ' . . 

Sarebbe flato meglio tradurre tutte le Ope- 
re di quefto Autore, che fu uno di quei pò <- 
chittìmi , i quali ufeiti dalla Compagnia noA 
ha confervato T amore che dovea ad una Ma- 
dre , che l’allevò nelle feienze^p Bifogna che 
riconofeefle la fallita de’fuoi fcritti ; poiché pef 
certa fua regola pretende che i Gefuiti non 
debbano mai rifpondere a quanto fi dica loro'- 
coniro, o vero o falfo che fia, per ottervare ì 
configij evangelici della fofferenza . , - • 

N. 44. Lettera di F. Lodovico Sotello F^ancè^t 
fcano Legato del Re Ojfenfe del Giappone alla Sede 
Apojiolica^ e Mijfmario parimente Appoflolico in 
quel Regno e gloriofo Martire di Gejù Cri/io in di- 
retta a N. S. Urbano Vili, fopra lo fiato della Ghie- 
fa del Giappone, . . . * • 

Quetta 
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Quefta lettera fi . vuole per lavoro aon det 
Sotello , ma dello Scioppìo ; ed è citata con' 
fode dall’ Arnaldo nel Toma lU. della Morale. 
Pratica, e dal Candido nella Tuha altera \ au- 
tori, come diflfi altrove, dannati colle Opere 
loro". Per tale è riconofeiuta eziandio dal Fa-, 
brizio nella Tua Salutaris Imx Evang. pag. 678. 
e dal Moefim Inflit. HiJi. recrn/. pag. ^55. , av-. 
vegnachè ambidue eretici. 

N. 45. Neomenia Tuba Maxima cldngens fi-, 
cut oltm clanxerunt prima Ò* fecunda Tuba ma- 
, Lufitania buccinante ad Principes univer- 


L’empietà di quello libro giugne all’ ecceflb 
nè meriterebbe d’elTere regillrato , ficcorae non 
merita nemraen rifpolla 

N. 46. Lettera del Grìffibota-- 
. Il più feipito non è comparfo alla luce di 
quello piccolo libro. 

N. 47. Uifeorfo del P. Giovanni Mariana Ge- 
fuita Spagnuolo intorno ai grandi errori, che fo- 
no nella forma del governo de’ Gefuìti . 

Quell’Opera non è dèi Mariana Gefuita , ma 
bensì dello Scioppio nimicilfimo della Compa- 
gnia.* Il P. Huylenbroucq ce lo mollra ad 
evidenza nelle fue Vindicationes dell’ Edizion di 
BrulTèlles del 1725. i. dalla diverfità de’ rac- 
conti degli llelfi malevoli ; 2. dalla diverfità 
dello llilc , elTendo quello ' del Mariana terfif- 
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fimo, c quefto pieno zeppo di voci c formu- 
le incolte, e barbare; 3. dalla ìncoerenza di 
ciò che fi dice in quedo libro ufcito alla luce 
dopo la fua morte , con ciò che li fcrivc negli 
altri pubblicati da lui vivente; 4, dall’ incoc- 
renza delle cofe che fi fpacciano nel libro ftcf- 
fo; 5. finalmente dall’ignoranza delle cofe più 
note nei filtema della Compagnia. Ancorché 
però fi concedeflfe che fofle parto legittimo del 
Marianna, qual argomento fi potrebbe dedur- 
re da quell’ uomo nell’ impugnare il fillema, c 
iftituto d’ una Religione, mefib già a rigido 
efame , ed approvato con forame Iodi da Som- 
mi Pontefici , e dai Sagrofamo Concilio di 
Trento ? 

N. 48. Prefervativo contro certi libri e fermoni 
de Gejuiti. 

Gran prefervativo ! Si fuol dire che un ve- 
. leno caccia l’altro. Quello prefervativo certa- 
mente è velenolo ; fe lo fiano poi le prediche 
e fcritti de’Gefuiti, lo vedremo nel Tomo de- 
cimofello della Raccolta di FolTombronc. 

N. 49. Lettere ad un Minijlro di Stato /opra 
^ le morali Dottrine de* Moderni Cafijìi ; Opera di 
Eufebio Eranifie, 

Prende di mira la fola Compagnia di Gesù, 
contro cui altre fiate efercitò la penna cotello 
Autore. Vuol mollrare quanto pregiudicievole 
fia la Dottrina del Probabilifmo, e prende per 

mano 
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mano i Teologi Gefulti in una maniera poco»- 
onorevole al ,noniè loro. Vi fi defidera la de--^ 
finizione tlel Probabile , per conOfcére fe egli- ' 
fia qliel moftro cosi orrendo che ci dipigne 
C Te meriti d’effer trattato sì male. 

N. 50. LAittera Enciclica del Sommo Pontefice 
Benedetto XIV, diretta all’ AJJemhlea Generale del' 
Clero Gallicano , illufirata e dif e fa' contro l'Autore - 
de' dublfj, 0 quefiti propojìi a Cardinali e Teologi 
della Sacra» Congregazione di Propaganda y da Eufebio., 
Eranifie . ^ • 

Quella niente ha che fare coi- fatti prefetì- 
ti . L'Autore pretende confutare un Gefuita , e 
mal s’ appone , poiché confuta un fuo dotto a. 
faggio Confratello. 

N. 51. Inflruzioni P aflorali degli Arcivefcovi y 
e Vefcovi della Francia in difefa della Morale 
Evangelica contro l’Apologià de’ Novelli Cafifliy tra- 
dotte dal linguaggio Francefe , e , pubblicate a van- 
t.aggio della fana Morale- di Gesù Criflo . 

■ N. 52. R.accolta di Scritti de’ Parrochi di Pari- 
gi , e di altre Città della Francia intorno a va- 
rie opinioni morali y tradotti y dalla Francefe nella. 
Italiana favella,- 

Qiiefti Scritti e le : Illruzioni Pallorali fò- 
vracennate riconofcono Tetà d’un centinajo d’ 
anni. Ufcirono alla luce nel tempo che bol- 
livano nella Francia le controverfie filila Dot- 
trina del probabile, e che zelavano i Gianfe- 
nidi contro i Caddi. 
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* N'. 53 . Perfecuztone d^Gefuiti Prdnceji contro 

Monf. Vefcovo di Lujjon , con il ragguaglio del <ved 
leno , e morte datagli da' medefimi , preceduta da 
un difcorfo del Traduttore diretto ai VTefcovi dell* 
Italia . * 

La gran prcrhiirà di ricercar fatti antichi, 
per moltiplicare i volumi non permette , che' 
ii efamini da quefti Autori meglio la verità. 

N. 54’ orKbr.a della Marcbefa di Tàvord 
alle Dame e Cittadine d' Italia, , 

La rifpofta a quefto piccolo Poema fi lég- 
^e nel Tomo XVI. della Raccolta di Fof- 
fombrone . ' , ; 

* N. 55 . Vijìone del Cardinal Bellarmino al 
Kev,. P. picei Generale della Compagnia di 
Gesù . 

■ Tiene quefto libello di poche pagine la da- 
ta di Avignone. E’ripien d’empietà. 

N. 5^’ f Gefuiti Mercanti ^ Ufuraj ^ Ufurpar> 
tori-i e loro crudeltà ec. In Francefe.' 

* Ufcì colla data deirAja , e ’i fuo Autore 
€ forfè lo fteflb che coropofe l’altro libro in- 
titolato : I Gefuiti Pei di lefa Mae/là nella 
Tewica^ e nella Pratica. Qiieft’ Opera è mol- 
to fuperficiale, e vi fi vogliono far paffare' 
per fatti certi quelli , che fono creduti fallì, 
o almeno molto ambigui . Il fno fondamento 
è fiato ricavato dagli ferirti dell’ Oipioiano ^ 
o dalla Morale pratica dell’Arnaldo. ' - 

. N. 57- 
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N. 57. Regii fanguinis clamot ad Ccelum aà~ 
verfus Parricidas Ignatianos, 

Porta la data di Pietroburgo- L’Autore è 
Proteftante, e quello folo batta per giudicare 
delle qualità di un tal libro. 

N. 58. Lettera di un Amico ad un fuo'Con- 
cittadino, in cui Jt riferifcono i fatti, che ftro- 
vano , che V Autore dell' attentato contro la PV- 
ta del Re ha de' complici, e fi ragguaglia il mo- 
do, con cui è flato formato il di lui Procejfo, 

Si finge quetto libretto ttampato in Avi- 
gnone quando fi fa effer egli flato impreflb 
in Ginevra. Parla dell’attentato imprefo dal 
Damiens contro la vita del Re di Francia . 
Li complici Tuoi fi vogliono far rifultare i 
Geluiti . 

N.. 5 P. Meditazioni fante fopra verità im- 
portanti, 0 fieno lettere fopra li Gefuiti. 

Lo fcrittore è Inglefe, ed è ttampato in 
Francfort. Vuol egli mettere in derifione la 
condotta de’ Gefuiti , e nel tempo raedefimo 
quella del Romano Pontefice . Le materie 
fon divife in diciaffette lettere , le quali per 
non effere di ttile uniforme , fembra eh’ ab- 
biano diverfi Autori. 

N. 60. Penfieri fopra le perniciofe confeguenm 
ze della Morale Pratica de' Gefuiti riguardo al 
pericolo delle femmine , offiano , Anecdoti della 
Compagnia di Gesù. 

. ? An- 
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sì 

Anche qiieflo è m Inglefè ed è ftampato 
a Londra . E’ una raccolta delle più ftrane 
invenzioni che fi poffon produrre fopraliGe- 
fuiti . E’ divifoin quaranta paragrafi, ed ogni 
paragrafo contiene una fioria de’ loro Amori-, 

Si può penfare qual efier debba un tal li- ^ 
bro, eflendo parto di un’ Autore , che non 
riconofce veruna moderazione. 

N. 6l. Relazione di una battaglia data dai 
Gefuiti agli Spagnuoli^ e Portogheji nel Para- 
guai . 

L’Autore vi creò mille flravaganze; e nel 
fine v’ha una lettera diretta al Sommo Pon- 
tefice, fcritta con uno flrapazzo infoffribile 
della Sede Apoflolica, che appena fi fcrive- 
rebbe in Inghilterra, ed Ollanda, 

N. 62. Lupi fmafcherati ec. 

Di quello libro, uno forfè de’più infami , 
meglio è tacer , che rifpondere . 

Qiieft’è il catalogo di que’ libelli, chegiun- 
fero alla mia cognizione. So che ve ne fono 
ancora parecchj altri , e che tuttavia fi pro- 
feguifce a ftamparne di nuovi ; ma non ve ne 
poffo render conto. In quella ferie fipotreb-. 
be mettere eziandio la Dimojìr azione dell' of~ 

. fequio e rifpettofa venerazione avuta da’ Mini - 
flri di S. Santità verfo la Sagra perfona , ed i 
Miniflri di S. Mae/là Fedeli^ima . Ella prende 
di mira due Porporati per ogni titolo rifpet- 
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tabili. Porta calùnniofanicrrte, nel Irontifpizìd 
la data di Venezia, e ’l nome di Antonio 
Zatta. Fu fatta abbruciare in Roma per ma- 
no del Miniftro di Giuftizia con Editto dei 
31. Gennajo dell’ anno prefente. 

Ma ben mi accorgo di aver ecceduto i bre- 
vi confini d’una lettera, e d’effermi abnfato 
della voftra fofFerenza. Se avete alcuna novi- 
tà intereffante da .parteciparmi, mi riufcirà 
gratiflima. Confervatemi la voftra preziofa c 
cara amicizia , e benevolenza per cui vi 
no ec.,€c. 


r / ' ^ E. ^ 
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'SIOI RI FORM AT ORI 

Dello Studio di Padova. 

A vendo veduto per la Fede dìRevifione, ed ÀJ>- 
provazione del P. F. Serafino M. Maccarinelli 
Inquifitor General del Santo Officio di Venezia nel 
Libro intitolato Lettera giufiificati'va di Antonio Zat- 
ta per il Libro ufcito [otto il fuo Nome nello fcorfo Gen- 
naro I j6o. M. V. MS. non . v’ «fTer cofa alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Atteftato del Segretario Noftro , niente contro 
Principi , e buoni coftumi concediamo Licenza ad 
Antonio Zatta Stafnpator di Venezia che pofll efy 
fere ftampato , oirervando gli ordini in materia di 
Stampe, e prefentando le folite Copie alle Pubbli- 
che Librarie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li 6. Aprile j^6t. 

'{ Angelo Contarini Procurator Rif. 

( Bernardo Nani Riformator . 

( Francefco Morofini i.® Kav. Procurator Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte S4. al Num. 

Giacomo Zuccato Set* 
Addì 8. Aprile 17^1.. 

Regiftrato nel Magiftrato Eccellentifs. degli Efectl- 
tori contro la Beftemia . 

Gioi Vieiro Dolfin Set* 
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